
Vandali in azione a Maroggia. Ignoti hanno
sparso per il paese scritte sul genere ‘sprayer’,
mentre al cimitero è stata profanata un’urna
contenente le ceneri di un defunto.

Sia i parenti di quest’ultimo, sia il Municipio
hanno presentato una denuncia penale al Mini-
stero pubblico. Si ritiene che i vandalismi, o al-
meno buona parte di essi, siano avvenuti nella
notte fra venerdì 6 e sabato 7 maggio. Nel cimi-
tero gli ignoti se la sono presa con una sola tom-
ba. L’urna, posta all’esterno della tomba, è stata
asportata e aperta spargendo in parte le ceneri
che vi erano contenute. Le ‘sprayate’ hanno toc-
cato varie parti dell’abitato maroggese: muri
naturalmente, ma anche colonnine di impianti-
stica delle telecomunicazioni, i servizi igienici
pubblici e i distributori automatici di biglietti
per il pagamento dei posteggi sono diventate
tele per i ‘graffiti’. Il Municipio ha così deciso di
reagire anche, ci spiega il segretario comunale,
per invitare la cittadinanza a collaborare attra-
verso segnalazioni.
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Lugano... Salviamo il salvabile
Nasce un blog a difesa del patrimonio urbanistico della città che segnala demolizioni e progetti controversi

Nasce dallo sdegno per i de-
litti urbani che, con cinica me-
todica, vengono perpetrati ai
danni dell’identità culturale e
della bellezza di Lugano, il blog
Sis Salviamo il salvabile (sal-
viamoilsalvabile.blogspot.co).
Una sorta di SOS lanciato nel
web, che vuole essere «un inno
alla protezione dei beni che
troppo spesso spariscono dalle
città». Per dire assieme basta a
case d’epoca che, colpite al cuo-
re, si accasciano su se stesse.
Basta alla speculazione edili-
zia che sta radendo al suolo
una città neanche fosse stata
vittima dei bombardamenti
della seconda guerra mondia-
le. Basta ai progetti miopi e
avidi che non tengono conto
del verde e del contesto archi-
tettonico.

L’iniziativa lanciata nello
scorso autunno è – come si leg-
ge nel blog – «nata sull’onda
dell’indignazione e del senti-
mento di impotenza di fronte
alla quasi quotidiana sparizio-
ne di testimonianze architetto-
niche del nostro passato. Il tutto
nell’indifferenza pressoché ge-
nerale dei politici». Ma eviden-
temente non in quella dei citta-
dini la cui indignazione si fa
sempre più palpabile e soprat-
tutto è sempre più organizzata.
Pensiamo alla pagina seguitis-
sima su Facebook “Lugano vin-
tage/La nostra città come era”
che informa, suscitando il di-
sappunto generale degli utenti,
sulle nuove demolizioni in cor-

sempre con garbo, che mira
a quale obiettivo?

«Sis vuole segnalare, far ri-
flettere. sensibilizzare, unire le
forze, reagire prima che non ci
sia veramente più nulla da sal-
vare. Ciò cui stiamo assistendo
da anni è una lenta ma impla-
cabile distruzione e deturpazio-
ne di Lugano. Ed è una piaga
per la nostra città perché l’iden-
tità resta in qualsiasi luogo del
mondo un forte collante sociale,
rafforzando il senso d’apparte-
nenza dei cittadini. Ecco, la no-
stra identità sta sparendo sotto
le ruspe e Lugano, di questo pas-
so, diventerà simile all’hinter-
land di una qualsiasi metropoli
dove non sarà più possibile ri-
conoscersi. Uniti possiamo an-
cora sperare di bloccare questo
trend».

L’auspicio è dunque di «po-
ter contribuire a salvare quel-
lo che resta di un patrimonio
irripetibile che possediamo e
che tendiamo a dimenticare:
la bellezza della nostra città».
Perché come annota Icchia in
un suo arguto post: «Ogni
vera città ha un quartiere sto-
rico preservato, che si può leg-
gere chiaramente nel tessuto
urbano. Se questo viene a
mancare l’identità della città,
orfana delle sue radici, si sgre-
tola e perde la sua ragione
d’essere, declassandosi auto-
maticamente a periferia di un
“qualcosa” o a sobborgo di
una metropoli che non aspet-
tava altro». R.B.

Movimento trasversale di cittadini contro la distruzione di case storiche
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E per tutelare i cedri di Moncucco creato un sito
Ancor prima che la domanda di costruzione fosse pubblicata si
erano già mossi: erano bastate le modine comparse poco prima
di Pasqua nel parco della Clinica Luganese per allarmare gli abi-
tanti di Besso. Saputo del progetto di edificazione di un nuovo
stabile con compreso un posteggio di 109 posti, che comportereb-
be il taglio degli alberi, è stato subito costituito il gruppo Salvia-
mo i cedri di via Moncucco con pagina in Facebook. Da lì c’è stata
la trasformazione in Gruppo spontaneo di cittadini ticinesi eco-
compatibili la cui attività la si può ora seguire sul portale La
Poiana (poiana.e-ticino.com). I motivi della scelta di questo
nome? Lo spiegano direttamente i promotori: «La poiana è un po’
il simbolo di questo Ticino a misura di affari innanzitutto. Un tem-
po numerose volteggiavano maestose sopra il lago dandoci un sen-
so di appartenenza a un mondo accogliente e variegato, dove le ri-
sorse vitali sembravano essere di tutti. Poi, subdolamente, lenta-
mente e inesorabilmente, gli interessi privati, personali e corpora-
tivi hanno corroso lo spazio vitale al volo della poiana. Che se ne è
andata via...». Il sito è aperto a coloro che credono «nelle proposte
costruttive» quale «metodo più efficace per l’evoluzione dei rappor-
ti sociali».

so; al gruppo “Salviamo i cedri
di Moncucco” (vedi articolo ac-
canto); all’associazione “Uniti
per il Brè” che si batte «per sal-
vaguardare il territorio da svi-
luppi urbanistici sconsiderati»;
o a “Viva Gandria” in prima li-
nea per fermare un progetto
edilizio ritenuto deturpante
per il nucleo del villaggio.

Segnali di una nuova sensi-
bilità verso il territorio: «Sem-
bra farsi largo la voglia di fare
qualcosa: un “movimento tra-
sversale” che ci accomuna sen-
za distinzione di età, di sesso,
di censo o di colore politico. Ci
accomuna la coscienza che

ogni membro di una società ci-
vile deve avere il coraggio di
battersi anche per preservare
il proprio patrimonio storico e
architettonico» scrive Ortica
(il nome reale è conosciuto
alla redazione), che con un’a-
mica ha pensato e progettato il
blog Sis.

Ortica, ci racconti, qual è
stata la molla che vi ha fatto
dire la misura ora è colma,
portandovi a lanciare un
blog di sensibilizzazione?

«La demolizione di Villa
Branca a Melide (definita dal-
l’architetto Giorgio Giudici un
“rudere”, ndr): un gioiello che è

stato raso al suolo, rendendoci
tutti più poveri. Una demolizio-
ne di un’opera architettonica di
notevole pregio che, resa possi-
bile grazie a una variante di
Piano regolatore, in altri canto-
ni non sarebbe mai stata auto-
rizzata. Villa Branca, che
avrebbe potuto essere salvata
anche grazie all’interesse dimo-
strato dall’ente pubblico, è stata
invece consegnata alle ruspe.
Un atto inqualificabile che mi
ha colpito profondamente e così
mentre mi indignavo – e tra me
e me dicevo “che scempio”, “che
vergogna” – ho pensato che bi-
sognasse attivarsi, fare sentire

forte il proprio dissenso. Con
un’amica, sensibile a queste
questioni, abbiamo così creato
nell’ottobre 2010 il blog: un mez-
zo diretto in grado di coinvolge-
re molte persone, che si sviluppa
secondo la formula di lettere fra
me e lei, fra Ortica e Icchia. Il
perché dell’anonimato? È una
scelta ragionata affinché chiun-
que possa accostarsi a questo
spazio di discussione senza pre-
giudizi su chi scrive, ma valu-
tando i contenuti».

Un blog colto, ben curato,
con rimandi a siti interes-
santi sulla salvaguardia del
territorio, indignato ma

Domanda di costruzione per l’ex Ciani
Un ampliamento ‘discreto’ nel progetto da dieci milioni

L’ex Asilo Ciani, oggi noto come ‘Il Cia-
ni’, potrebbe diventare un piccolo Pala-
congressi. Da oggi è pubblicata la doman-
da di costruzione per la ristrutturazione
di questo antico stabile, risalente alla fine
dell’Ottocento. Si tratta di una operazione
piuttosto dispendiosa per il Comune di
Lugano: quasi dieci milioni di franchi.

L’intervento si presenta più di sostanza
che di forma e, come si può intuire dalla
spesa prevista, va a toccare in profondità
l’edificio. Lo scopo è quello di aumentare e
razionalizzare gli spazi interni così da ot-
tenere ben 11 locali, tra salette (grosso
modo dai 30 ai 70 posti ciascuna) e la corte
interna. Tutto questo senza toccare, o qua-
si, l’aspetto estetico. Infatti chi in questi
giorni dovesse passare per viale Cattaneo
farebbe fatica a vedere le modine. Ci sono,

ma si trovano sul tetto e pure dal giardino
della casa sono poco visibili. L’amplia-
mento interessa infatti i piani superiori,
ma solo sui lati est ed ovest. La facciata su
viale Cattaneo non verrebbe toccata, così
come quella retrostante, che si affaccia su
un piccolo parco sconosciuto ai più. Pro-
prio il parco e in generale gli spazi esterni
sono pure interessati dalla domanda di co-
struzione, che prevede la posa di una pavi-
mentazione in pietra pregiata, un vialetto
di accesso all’entrata ascensore (oggi non
presente, è un altro nuovo elemento del
progetto) e uno specchio d’acqua al confi-
ne nord del parco.

Va detto che sia il giardino che la casa
sono beni culturali tutelati dal Cantone,
fatto che – a prescindere dalle valutazioni
locali – ha condizionato il progetto. Que-

sto non ha però impedito di procedere in
modo importante con interventi come il
rifacimento delle solette o la creazione di
una vetrata interna sul patio. Ciò permet-
terà, per esempio, lo svolgimento in con-
temporanea di due manifestazioni diver-
se. Da segnalare anche il rifacimento di
diversi impianti, tra cui il riscaldamento
(che con l’isolazione consentirà di rag-
giungere lo standard minergie). Vi sarà
inoltre un sistema di raffreddamento per
l’utilizzo della struttura nei mesi estivi.

La domanda di costruzione resterà in
pubblicazione fino al 15 giugno, tempo
utile per eventuali opposizioni. Nel frat-
tempo il Consiglio comunale dovrà deci-
dere se stanziare i 9,93 milioni: la Com-
missione edilizia ha steso un rapporto fa-
vorevole. L.TER.

L’ex asilo Ciani, oggi sede di riunioni e di happening
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Graffiti e danni al cimitero
Il Municipio di Maroggia denuncia ignoti vandali

Graffitari: esposto in Magistratura
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Rallentamenti, frenate, distanze di sicurezza non rispettate.
E ieri mattina alle 8.15 sul ponte-diga, all’altezza di Bissone,
c’è stato il caos: scontri tra veicoli lungo il tratto di autostra-
da A2, in direzione nord. Tutto ha avuto inizio quando un
35enne motociclista della provincia di Varese ha frenato per
evitare una collisione contro le auto che lo precedevano, le
quali hanno improvvisamente ridotto la velocità.

Il centauro è caduto a terra. E la vettura che stava giungendo da ter-
go è riuscita ad evitare di investire il motociclista ma, frenando, ha
provocato un tamponamento: le auto dietro (ben cinque!) si sono toc-
cate come in un brindisi con i bicchieri. Ferito, ma fortunatamente in
modo leggero, il motociclista, il quale è stato prontamente soccorso
dalla Croce Verde, unitamente ad altre due persone coinvolte nello
scontro soccorse per accertamenti. La polizia invita a maggiore atten-
zione e a un adeguato materiale di protezione a scooteristi e motoci-
clisti. È intanto stata giudicata fuori pericolo la 30enne coinvolta nel-
l’incidente mortale di giovedì sera in via Maraini a Lugano. E ieri i
funzionari del Cantone hanno esperito verifiche sulla ringhiera.

Scontro
di veicoli
a catena
sul ponte-diga
a Bissone

È l'architetto Giuseppe Farina il nuovo sindaco di Valsolda, la cui li-
sta ''Insieme Valsolda'' ha ottenuto il 57% rispetto al 43% della lista ''Val-
solda Insieme'' che candidava Carlo Ceroni. Nei 24 comuni lariani in
cui domenica e ieri s’è votato per l’elezione del sindaco e il rinnovo del
Consiglio comunale, Valsolda è il Comune la cui percentuale dei votan-
ti, il 56%, è risultata la più bassa. A Grandola ed Uniti è stato eletto sin-
daco Gianfranco Zanfanti che con la lista ''Valori e futuro'' ha ottenuto
oltre il 60% dei consensi, mentre ''Insieme per Grandola'' con Riccardo
Gilardoni s’è fermata al 40%. Riconferma con Gavino Fiori candidato
per la lista ''Per Cavargna'' che con il 71% dei consensi ha avuto la me-
glio su Manuela Sartori. A Pigra s’è imposto il sindaco uscente Clau-
dio Romanò. A Pigra il dato politico è rappresentato dall'8% della lista
Forza Nuova di estrema destra. A Carlazzo riconfermato il sindaco
Giuliano Cerrano. A Lavena Ponte Tresa invece un altro mandato per
Pietro Roncoroni (centrodestra), riconfermato sindaco dopo un’accesa
campagna elettorale. Anche nella battaglia elettorale a Porto Ceresio
riconferma del sindaco uscente, Giorgio Ciancetti alla guida di una li-
sta civica di orientamento socialdemocratico. M.M./M.S.

Amministrative,
Valsolda
cambia:
eletto
Giuseppe Farina

Giorgio Giudici, no limits
Ricandidatura? Il sindaco rinvia a dopo le Federali

Se qualcuno pensava che il Re
fosse sotto scacco, o peggio che la
partita si sarebbe risolta in poche
mosse, dovrà ricredersi. Il sinda-
co di Lugano, Giorgio Giudici,
non intende assoggettarsi alla ri-
chiesta della Direttiva del Plr.
L’organo del partito, che settima-
na scorsa ha siglato un Patto fina-
lizzato al rinnovamento, aveva
chiesto al sindaco e agli altri due
municipali liberali di Lugano di
comunicare, in tempi brevi, le in-
tenzioni per le Comunali 2012. Un
chiarimento «entro fine maggio o
inizio giugno» aveva precisato
Giorgio Grandini, il presidente
del Plr di Lugano.

A differenza del vicesindaco
Erasmo Pelli, che all’indomani
aveva dichiarato di essere dispo-
nibile a ricandidarsi (ma «senza

fare guerre»), il sindaco Giudici
ferma il timer: «Non mi faccio im-
porre diktat da nessuno – dice –.
Dopo 33 anni di Municipio ho il di-
ritto di fare le mie valutazioni in
piena libertà e tranquillità».

Il sindaco fissa un nuovo ter-
mine per definire le liste, dopo le
elezioni federali di fine ottobre:
«In base a come andranno potre-
mo valutare se il contributo eletto-
rale mio e di Pelli al partito sarà
ancora necessario. Decidere ora
significa giocare d’azzardo».
Come valuta invece l’introduzio-
ne in casa liberale del limite del-
le 4 legislature? «Secondo me –
dice Giudici – questi sono limiti
teorici ma non realistici. Il vero li-
mite sta nel progetto che un politi-
co ha in testa. Questo andrebbe
valutato». SPI

Contromossa del Re


